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Scopo del lavoro è stato valutare la qualità del suolo lungo un gradiente di rinaturazione ambientale 

definito da un insieme di aree presenti nel Parco del Ticino (PV) elencate di seguito dal livello più 

naturale, modello di riferimento, a quello più disturbato e degradato: (1) Riserva  Naturale Integrale 

Siro Negri; (2) pioppeto abbandonato da 30 anni soggetto a rinaturazione spontanea; (3) area 

soggetta da 15 anni a rinaturazione mediante l’impianto di una macchia seriale; (4) area adiacente 

alla riserva S. Negri, precedentemente disboscata e soggetta a rinaturazione spontanea da 1 anno; 

(5) area in campo appena dissodato per coltivazione a pioppi. I parametri analizzati sono stati: 

produzione di CO2 (kg di suolo secco/settimana) quale risultato della respirazione microbica; 

quantità di sostanza organica (g/g di peso umido di suolo); carica fungina (UFC/g di peso secco di 

suolo). Il suolo della riserva (1) mostra i valori più elevati di attività respiratoria, concentrazione di 

sostanza organica e carica fungina: il suolo del bosco (11 ettari) produce un minino di 410 kg di 

anidride carbonica al giorno, quale risultato dell’attività metabolica dei microrganismi. In 

conclusione si può affermare che aree boschive ad elevata naturalità, come il Bosco S. Negri siano 

caratterizzate da suoli costituiti da una ricca comunità fungina e da alti valori di sostanza organica 

che tende ad accumularsi. Al contrario, nelle aree degradate (area dissodata) i bassi valori di 

sostanza organica nel suolo costituiscono un fattore limitante per lo sviluppo e l’attività dei 

microrganismi. In condizioni di disturbo intermedio (aree in via di rinaturazione) l’accumulo di 

sostanza organica è superiore alla capacità degradativa (attività respiratoria) dei funghi. I risultati 

ottenuti suggeriscono la possibilità di formulare un indice basato su respirazione, accumulo di 

sostanza organica e carica fungina, utile a monitorare lo stato di avanzamento dei processi di 

rinaturazione guidati o spontanei e la qualità del suolo in terreni agricoli nei quali si pratica la 

semina su sodo, per compararli con quelli a coltivazione tradizionale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


